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Trappola a Zurigo, Polanski arrestato

I
l titolo è forte. Tradotto, suona così: «19 di luglio o co-
me instaurare una seconda Repubblica fondata sul
sangue di una strage di Stato». L’originale è in inglese,

a sua volta tratto da Lampi nel buio, un brano di Salvato-
re Borsellino dedicato all’assassinio di suo fratello Pao-
lo, appunto il 19 luglio del 1992, e a tutti i relativi miste-
ri. Un giovane compositore, Giovanni
Mancuso, l’ha musicato («Perché in in-
glese? Perché vorrei che queste cose si
sapessero anche all’estero e poi perché
l’inglese è più adatto alla mia musica»)
e ieri l’ha eseguito in prima assoluta al-
la Biennale Musica di Venezia.

Però non è stato distribuito il testo, né in inglese né in
italiano, mentre sul programma il titolo diventava un ano-
dino July 19th. Finita l’esecuzione, Borsellino è salito com-
mosso sul palco per ringraziare, ma ha anche aggiunto
che «sarebbe stato bene se fossero stati dati al pubblico
tutti i mezzi per capire». Mancuso, lei si sente censurato?

«L’atmosfera era tesa, ma diciamo che al-
la fine sono stato contento di aver potuto
suonare la mia musica». Sarà. Certo che
di questi giorni, con indagini, ferite e pole-
miche riaperte, parlare di «strage di Sta-
to» è esplosivo. E la musica, si sa, è il deto-
natore più potente che esista.

ABUSÒ DI UNA RAGAZZINA 32 ANNI FA. GLI SVIZZERI ESEGUONO UN MANDATO DI CATTURA AMERICANO

Silvio Berlusconi ieri alla Festa della Libertà Colonnello e La Mattina ALLE PAG. 8 E 9

ALBERTO MATTIOLI

Q
ueste elezioni resteran-
no probabilmente uno
spartiacque per la social-

democrazia tedesca, che per
la prima volta scende al di sot-
to del 25 per cento.

Affluenza bassa alle politiche tedesche. Steinmeier (Spd): «Un giorno amaro». Avanzano la Linke e i Verdi

La Merkel svolta a destra
Tracollo socialdemocratico, la Cancelliera governerà con i liberali

Ansaldo, Brusorio, Nerozzi, D’Amico
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Se Borsellino in musica è “strage di Stato”

I
l primo indizio che all’in-
terno del Pdl tra Berlusco-
ni e Fini almeno per ades-

so non c’è partita lo scopri
già al portone d’ingresso del
Lido di Milano.

Juve beffata
La Samp
sola in testa
Bianconeri raggiunti
nel finale dal Bologna
Napoli, De Laurentiis
licenzia Marino in tv

I I tedeschi promuovono An-
gela Merkel (nella foto). Le ele-
zioni politiche riconsegnano nel-
le mani della Cancelliera le redi-
ni del governo, promuovono al
suo fianco i liberaldemocratici e
bocciano i socialdemocratici.
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Quali Paesi hanno
i missili atomici?
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Il Pd insorge. Casini: ci ridicolizza, intervenga il Colle

Berlusconi: “Saremo
qui per sempre
Mai divisi dalla Lega”
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Roman Polanski, 76 anni, era nel Paese elvetico per ritirare un premio  Quirico ALLE PAG. 12 E 13
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L’
incubo dura da una vi-
ta, non finisce mai, e
provoca angoscia, in-

quietudine, incertezza, tutto
quello che, da sempre, attra-
versa l’opera di Roman Polan-
ski. Risale a quel senso di sof-
focamento provato a Varsa-
via, nel 1942, quando, raccon-
ta il regista, «ho visto i tede-
schi costruire un muro attor-
no al quartiere dove ci aveva-
no deportati. Quando ho capi-
to che ci stavano murando».
E poi continua, con l’assassi-
nio spaventoso, nell’agosto
del 1969, della moglie Sharon
Tate incinta di nove mesi. E si
rinnova, nel 1977, con l’accu-
sa di abusi sessuali su una mi-
norenne e la fuga precipitosa
dagli Stati Uniti per sfuggire
alla condanna.

IL RE RIABILITATO
Moctezuma, la rivincita

del sovrano azteco
Antonio Aimi
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La figlia del boss
«Così nasce
l’uomo d’onore»
Un libro racconta
i riti «sacri»
della mafia
negli Stati Uniti

Giovannini e Ruffilli
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M
erkel modello
Thatcher. Fi-
no a due gior-
ni fa, dirlo era
impensabile.

Le due, si sa, non si sono mai
amate e «Angie» s’era lascia-
ta scappare una volta che
non dimentica che Marga-
ret fu tra i contrari alla Ger-
mania riunificata. Adesso,
invece, dopo il voto di ieri,
dovrà ripensarci.

Per tre ragioni. La Cancel-
liera è uscita confermata, il
suo successo personale è ser-
vito a tamponare la flessione
dell’alleanza Cdu-Csu, la
Grande coalizione è finita tra-
volgendo la Spd, ma le inco-
gnite del nuovo governo da
formare sono tante. E il trion-
fatore di questa tornata, il
leader liberale Guido Wester-
welle, dopo undici anni all’op-
posizione, si prepara a seder-
si al tavolo delle trattative
con idee molto precise.
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SORGI

ORA ANGELA
FARÀ COME

LA THATCHER
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“Kabul, l’opposizione si vergogni”
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MICHELE BRAMBILLA
MILANO

E il Cavaliere
dimentica Fini
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QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867
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Sprechiamo
36 euro
a settimana
Un’indagine rivela:
ogni italiano «perde»
quella cifra senza
sapere dove l’ha spesa
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